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Nessuna ricetta miracolosa. Nessuna “verità” 
che rischia di illudere le persone. Dietro la Fon-

dazione Valsé Pantellini, che si occupa della ricerca e 
lo studio della malattie degenerative, c’è solo il duro 
lavoro scientifi co, conoscenze, convinzioni ipotesi di 
lavoro di un team che vuole proseguire l’opera del 
Dott. Gianfrancesco Valsè Pantellini, biochimico fi o-
rentino, scopritore delle qualità benefi che dell’Ascor-
bato di Potassio, adesso integrato con il ribosio, nel 
contrastare il cancro e le malattie degenerative. 
Un lavoro che ultimamente si è arricchito degli 
studi “in vitro” ed “in vivo” grazie alle collaborazioni 
attivate con la ricercatrice  Dott.ssa Simonetta Croci 
ed il dottorando Dott. Luca Bruni (borsista dell’Isti-
tuto Nazionale di Biostruttura e Biosistemi), della 
sezione di Fisica del Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’Università di Parma, e con il gruppo di lavoro del 
dipartimento di Pediatria, Ostetricia, e Medicina della 
Riproduzione dell’Università di Siena guidato dal Prof. 
Giuseppe Buonocore. Nel primo caso è stato recen-
temente pubblicato su “Cancer Cell International” 
(Agosto 2011) un interessante studio su linee cellulari 
animali (cane) ed umane (epitelio mammario) trattate 
con ribosio e potassio, con risultati che evidenziano 
sia il rallentamento che l’inibizione della crescita delle 
cellule tumorali, oltre ad un’azione antiossidante del 
composto.
Proprio per l’importanza che possono avere le impli-
cazioni di questa pubblicazione, lo studio è in fase di 
approfondimento presso l’Università Tor Vergata di 
Roma, sotto la supervisione dei Prof. Vanni Frajese e 
Roberto Bei, su varie linee cellulari tumorali umane, 
i cui risultati preliminari sono molto promettenti e 
sembrano confermare quanto pubblicato dal gruppo 
di Parma.
Il lavoro del gruppo di Siena si riferisce alla sindrome 
Beckwith-Wiedemann (BWS), un disordine dell’im-
printing genomico caratterizzato da crescita eccessiva 
e aumento del rischio di sviluppare tumori, che rientra 
fra le cosiddette malattie rare ed orfane (cioè senza 
evidenza di una cura effi cace). I pazienti mostrano un 
elevato livello di markers di stress ossidativo (OS) 
per cui i ricercatori hanno utilizzato l’ascorbato di 
potassio con ribosio proprio per contrastare gli effetti 
dei radicali liberi, tenendo conto della non tossicità 
e della facilità di somministrazione del composto nei 
bambini. I marcatori di OS sono stati monitorati ogni 
tre mesi  ed il follow-up è durato nove mesi, eviden-
ziando una sensibile e signifi cativa riduzione di questi 
indicatori. Nessuna malattia neoplastica primaria o 
secondaria è stata osservata nei nove mesi successivi 
al trattamento e quindi l’ascorbato di potassio con 

ribosio può essere uno strumento molto utile per la 
riduzione di questo rischio nella BWS.
Questo report è stato accettato e pubblicato dalla 
rivista “Anticancer Research” (Novembre 2011). 
Visto il limitato numero di pazienti gli stessi autori 
suggeriscono di mitigare l’entusiasmo in attesa di altri 
dati che confermino questi risultati preliminari molto 
signifi cativi. 
Si tratta di un lavoro importante perché è la prima 
volta che la metodica Pantellini è stata utilizzata “uffi -
cialmente” su questo tipo di malattia assai grave che 
colpisce soprattutto i bambini.
E’ un ulteriore passo avanti per dare visibilità alle 
intuizioni del Dott. Gianfrancesco Valsé Pantellini, che 
ebbero origine in modo apparentemente fortuito. “Un 
ammalato affetto da cancro allo stomaco dichiarato 
chirurgicamente inoperabile – racconta in un docu-
mento – ottenne sorprendenti benefi ci ingerendo 
limonate zuccherate in cui aggiungeva erroneamente 
bicarbonato di potassio invece dell’usatissimo bicar-
bonato di sodio. Il fatto mi meravigliò non poco, né 
potevo spiegare perché la limonata così confezionata 
producesse un benefi co effetto”. Grazie ai suoi studi 
e ricerche arrivò a scoprire gli effetti benefi ci della 
somministrazione dell’ascorbato di potassio, un sale 
derivato dalla vitamina C che risulta totalmente atossi-
co e privo di effetti collaterali.
L’azione del composto è legata alle caratteristiche 
del potassio (catione guida e regolatore metabolico a 
livello intracellulare) ed all’azione di “carrier” della vi-
tamina C (svolgerebbe nel caso specifi co una funzione 
simile a quella della pompa sodio/potassio).
Per renderne più veloce il meccanismo d’azione il 
composto è stato recentemente integrato con il ribo-
sio, elemento essenziale per la sintesi dei nucleotidi 
e quindi per la costruzione di DNA, RNA e molecole 
energetiche (in particolare, ATP).
“E’ cosa nota ed accettata che il cancro sia un 
“problema” multifattoriale – spiega il responsabile 
scientifi co Dott. Guido Paoli – legato all’esposizione 
ad agenti inquinanti, ereditarietà, alimentazione squili-
brata ed adulterata, agenti infettivi, stress psicofi sico, 
che si traducono in processi ossidanti pericolosi 
per le cellule. Meno nota ed accettata è l’ipotesi di 
lavoro che tutti questi elementi scatenanti abbiano un 
denominatore comune, legato all’alterazione dei mec-
canismi di membrana, in particolare sulle cosiddette 
pompe sodio/potassio. Dal nostro punto di vista è 
quindi ragionevole che una sola sostanza possa avere 
le caratteristiche giuste per cercare di prevenire e con-
trastare questi processi di degenerazione cellulare”.
Sì perché il composto sembra molto importante per 

agire anche a livello di prevenzione del danno cellu-
lare, avendo l’obiettivo di mantenere costanti i livelli 
intracellulari di potassio.
Il modo di preparazione è semplice ed avviene scio-
gliendo i componenti estemporaneamente in soluzio-
ne acquosa (20 cc di acqua) con un pH che, nel giro 
di poco più di un minuto, tende alla neutralità.
Le caratteristiche dell’ascorbato di potassio con ribo-
sio lo rendono effi cace anche in ambito veterinario, 
tanto che al Meeting di Terni del Maggio 2010, orga-
nizzato proprio dalla Fondazione, è stata presentata 
una relazione da parte della Dott.ssa Giulia Milesi de’ 
Bazzichini, veterinaria di Roma, con uno studio osser-
vazionale “sul campo” assai signifi cativo per i risultati, 
anche se preliminari, sia in ambito di sopravvivenza 
degli animali (cani e gatti) che di qualità di vita.
Inoltre la Fondazione si sta impegnando per proporre 
nuove linee di ricerca, una in particolare, insieme al 
gruppo di Parma, legata alla possibile riduzione degli 
effetti indotti dai radicali liberi in seguito ad irradiazio-
ne (come accade durante la radioterapia) grazie alla 
somministrazione continuativa del composto. Proprio 
alla luce di queste ultime considerazioni è importante 
sottolineare come il metodo Pantellini non debba 
essere considerato una terapia alternativa ma deve 
essere inquadrato come una metodica di base che 
agisce sui meccanismi metabolici fondamentali del 
funzionamento cellulare e può essere applicata, con i 
dovuti accorgimenti, sia con i protocolli “standard” di 
chemioterapia che, appunto, con quelli di radioterapia.
Gli schemi con ascorbato di potassio possono favo-
revolmente essere utilizzati anche in preparazione agli 
interventi chirurgici.
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